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AVVISO PUBBLICO 

PER L'ACQUISIZIONE DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE

PER L'ISTITUZIONE DEGLI UFFICI DI PROSSIMITÀ' DELLA REGIONE 
SARDEGNA

PROGRAMMA PON GOVERNANCE E CAPACITA' ISTITUZIONALE 2014-2020

PROGETTO "UFFICI  DI PROSSIMITÀ DELLA REGIONE SARDEGNA"

1. Quadro di riferimento e finalità dell'Avviso
La finalità del presente Avviso è di raccogliere la manifestazione di interesse dei Comuni 

in forma singola o aggregata della  Regione Sardegna ad attivare presso i loro territori gli 

Uffici di prossimità nell'ambito dell'azione di sistema "Uffici di prossimità" promossa dal 

Ministero della Giustizia a valere sull'Asse I - Azione 1.4.1 del Programma Operativo 

Nazionale "Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020" (di seguito PON Governance) 

che si propone di:
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ampliare la rete dei servizi collegati al sistema giudiziario offerti ai cittadini ed in 

particolare a quelli appartenenti alle c.d. fasce deboli che preveda la costituzione sul 

territorio di punti di contatto all’interno dei quali si possano ricevere informazioni 

complete ed integrate e compiere operazioni per cui normalmente occorre recarsi 

presso gli uffici giudiziari;

semplificare l’accesso alla tutela dei diritti attraverso la riduzione dei limiti derivanti o 

da scelte organizzative, ovvero da limiti geografici, favorendo l’apertura di tali punti a 

partire dai territori interessati dalla revisione delle circoscrizioni giudiziarie attuate con 

i Decreti legislativi n. 155 e n. 156 del 2012, ma anche tenendo conto dei territori 

disagiati ovvero nei quali la conformazione urbana e la densità abitativa rendono 

problematico l’accesso alle strutture di tutela.

La Regione Autonoma della Sardegna, in coerenza con le finalità perseguite di ampliare 

l'offerta dei servizi ai cittadini, in particolare per le c.d. fasce deboli, di garantire gli accessi 

al sistema giustizia nel territorio e contribuire al decongestionamento dell'attività dei 

Tribunali Ordinari, ha aderito all'iniziativa del Ministero con un proprio progetto 

denominato "Ufficio di Prossimità della Regione Sardegna".

Il Progetto "Uffici di prossimità della Regione Sardegna" ha lo scopo di promuovere "un 

servizio giustizia più vicino al cittadino" nell'ambito della volontaria giurisdizione 

attraverso la realizzazione nel territorio regionale degli Uffici di Prossimità, in 

collaborazione con i Tribunali ordinari e gli Enti locali. 

La riforma della geografia giudiziaria avviata con i Decreti Legislativi del 2012 n. 155 e 

156, divenuta definitiva con il Decreto Legislativo del 19 febbraio 2014 n.14, ha 

comportato la chiusura in Sardegna di tutte le sedi distaccate di tribunale ovvero

Carbonia, Iglesias, Sanluri, Macomer, Sorgono, Olbia, La Maddalena, Alghero, 

causando di fatto una limitazione dell'agevole ricorso alla Volontaria Giurisdizione e il 
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congestionamento dell'attività dei Tribunale Ordinari. A Partire dal 2017 permangono in 

attività i Tribunali Ordinari di Cagliari, Lanusei, Oristano, Nuoro, Sassari, Tempio 

Pausania. 

Con la costituzione degli Uffici di Prossimità sul territorio sarà possibile per i cittadini 

ricevere informazioni e compiere atti per cui normalmente occorre recarsi presso gli uffici 

giudiziari dei Tribunali.

Il presente Avviso consentirà alla Regione Autonoma della Sardegna di acquisire e 

valutare le manifestazioni di interesse dei Comuni in forma singola o aggregata 

potenzialmente interessati ad attivare gli uffici di prossimità sul loro territorio e di 

individuarne le sedi.

L'Avviso non prevede la concessione di contributi e di conseguenza le manifestazioni di 

interesse non dovranno dichiarare costi.

La presentazione della manifestazione di interesse non comporta alcun obbligo o impegno 

della Regione Autonoma della Sardegna nei confronti dei soggetti potenzialmente 

interessati all'attivazione degli Uffici di prossimità. 

2. Oggetto dei servizi degli Uffici di prossimità

Nell’ambito degli Uffici di prossimità sarà possibile:

- ricevere informazioni relative ai procedimenti di volontaria giurisdizione, ovvero ai 

procedimenti in cui le parti possono stare in giudizio personalmente senza l' ausilio di 

un legale;

- inviare/depositare e/o ricevere atti a/dagli uffici giudiziari del territorio in via 

telematica in modo da annullare le difficoltà ed in particolare i tempi di 

attraversamento così rilanciando anche territori generalmente depressi per la difficoltà 

di accesso ai servizi primari;

- offrire momenti di orientamento e informazione coordinati tra tutte le componenti 

interessate dalle reti di tutela; 
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- ricevere comunicazioni e notificazioni da parte delle cancellerie.

La Regione, attraverso il finanziamento del PON Governance e con il coinvolgimento 

attivo degli enti e degli uffici giudiziari interessati, assicurerà:

a) l’allestimento degli Uffici di prossimità individuati mediante l'acquisizione di beni 

mobili, strumentali e arredi;

b) la formazione degli operatori dei Comuni addetti agli Uffici di prossimità e degli 

uffici giudiziari per garantire la funzionalità di tutto il flusso di lavoro degli atti 

trattati;

c) l'infrastrutturazione informatica per il corretto funzionamento dei software trasferiti 

a seguito della modellizzazione; 

d) l’accompagnamento operativo dei Comuni nella fase di avvio degli Uffici di 

prossimità;

e) la promozione e comunicazione dei servizi offerti dagli Uffici di prossimità alla 

cittadinanza; 

f) la governance ed il coordinamento del progetto regionale. 

I Comuni sono gli enti che, in concreto, dovranno ospitare gli “Uffici di prossimità” presso 

i propri locali o presso le sedi degli uffici giudiziari soppressi mediante risorse umane e 

strumentali proprie. Sono a carico dei partecipanti, salvo quanto indicato nel presente 

articolo ai punti a) b) c) d) e) f), le spese del personale addetto agli Uffici di prossimità e le 

spese relative al funzionamento della sede adibita ad Ufficio di prossimità.

3. Criteri di individuazione delle sedi degli Uffici di prossimità

Sono ammessi a presentare manifestazione di interesse i Comuni in forma singola o 

aggregata, Unioni di Comuni, Comunità Montane, Reti e Città Metropolitane della 

Regione Sardegna che dichiareranno la disponibilità ad assicurare la funzionalità 

dell’Ufficio di prossimità mediante proprie risorse umane e la messa a disposizione di 
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idonei locali. 

Si specifica che le Unioni di Comuni e le Comunità Montane potranno partecipare 

esclusivamente  con i Comuni che appartengono alla stessa Circoscrizione giudiziaria. Gli 

altri Comuni potranno partecipare in forma singola o in associazione con altri Comuni, con 

altre Unioni di Comuni o di Comunità Montane del territorio che hanno la stessa 

Circoscrizione giudiziaria di appartenenza.

Dovrà essere garantito un adeguato periodo di apertura, che all’avvio della 

sperimentazione non può essere inferiore a un giorno alla settimana con l’impegno di 

valutare l’estensione del servizio per il raggiungimento del target medio regionale di 120 

giorni di apertura all’anno. 

La partecipazione dei Comuni in forma singola esclude la possibilità di partecipare in 

forma aggregata.

Nella selezione dei Comuni in forma singola o aggregata, si terrà conto dei requisiti di 

seguito riportati:

A. della soppressione a seguito della riforma operata con i Decreti legislativi n. 155 e 

n. 156 del 2012 di uno o più uffici giudiziari competenti per il territorio del 

Comune o di aggregazioni di Comuni; 

B. della distanza tra il Tribunale territorialmente competente per il territorio comunale 

e la sede del Comune o del Comune più lontano nel caso di Comuni in forma 

aggregata;

C. del numero di residenti nel territorio comunale ovvero del numero complessivo dei 

residenti nel territorio dei Comuni in forma aggregata (Demo Istat 2020); 

D. della difficoltà di accesso agli uffici giudiziari derivante sia da elementi geografici 

sia dalla conformazione del territorio di riferimento, sia dall’assenza di 

collegamenti pubblici diretti ovvero di altri elementi come fattore di isolamento 

quali isole minori e territori montani.
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Per il requisito di cui alla lettera a) sarà attribuito un punteggio di 30 punti nel caso di 

partecipazione di un Comune per il cui territorio sia stato soppresso un ufficio giudiziario 

competente. Di 35 punti, nel caso di raggruppamenti di Comuni che condividono la sede 

per il cui territorio siano stati soppressi uno o più uffici giudiziari competenti.

Per il requisito di cui alla lettera b) saranno attribuiti i seguenti punteggi:
da a

fino a 10 Km 5
10,01 Km 30 Km 10
30,01 Km 50 Km 20

oltre 50 Km 25
In caso di raggruppamenti di Comuni si considera il comune più distante. 

Per il requisito di cui alla lettera c) saranno attribuiti i seguenti punteggi:
da a

fino a 1.000 5
1.001 5.000 10
5.001 15.000 15
15.001 50.000 20
50.001 150.000 25

oltre 150.000 30
In caso di raggruppamenti di Comuni si sommano i residenti.

Per il requisito di cui alla lettera d) sulla difficoltà di accesso agli uffici giudiziari 

saranno attribuiti da 5 a 10 punti. Nel caso di raggruppamenti di Comuni, di Unione di 

Comuni, Comunità Montane, Reti e Città Metropolitane possono essere indicate le 

difficoltà di accesso del Comune più disagiato. 

A parità di punteggio, le disponibilità dei Comuni verranno messe a confronto in base al 

carico di lavoro dell’Ufficio giudiziario di riferimento, privilegiando i Comuni che 

insistono su una sede giudiziaria con maggior numero di affari di volontaria giurisdizione 

trattati.
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4. Condizioni di ammissibilità e termine

Comuni singoli o in forma aggregata, Unione di Comuni, Comunità Montane, Reti e Città 

Metropolitane interessati potranno presentare la Manifestazione di interesse per 

l'istituzione degli Uffici di prossimità della Regione Sardegna entro il 30 Aprile 2021.

Le domande di manifestazione di interesse del soggetto proponente, possono essere 

presentate attraverso l’apposito sistema informatico SIPES a partire dalle ore 12:00 del 

06.04.2021 sino alle ore 14:00 del giorno 30.04.2021.

Nella domanda il soggetto proponente dovrà manifestare l'interesse a partecipare alla 

procedura individuata dal presente Avviso e specificare a tale scopo se partecipa in qualità 

di Comune singolo o in aggregazione con altri Comuni. In caso di aggregazione dovrà 

indicare i Comuni che ne fanno parte.

Nella domanda i Comuni dovranno dichiarare: 

1)  la disponibilità alla istituzione di un Ufficio di prossimità specificando la 

Circoscrizione giudiziaria di appartenenza (ovvero il Tribunale competente per il 

territorio), il Comune nel quale si intende istituire l'Ufficio di prossimità e specificare 

quanto segue:

a) la presenza nel territorio di riferimento di  "sedi giudiziarie” soppresse (quali sopra 

descritte all'art. 1);

b) la distanza tra il Tribunale territorialmente competente per il territorio comunale e

la sede del Comune o del Comune più distante nel caso di raggruppamenti di 

Comuni; 

c) il numero di residenti nel territorio comunale ovvero del numero complessivo dei 

residenti nel caso di raggruppamenti di Comuni;

d) le  “difficoltà” di accesso agli Uffici giudiziari derivante sia da elementi geografici 

sia dalla conformazione del territorio di riferimento, sia dall’assenza di 

collegamenti pubblici diretti ovvero di altri elementi come fattore di isolamento 
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quali isole minori e territori montani.

2) la disponibilità a che l’ufficio sia aperto all’avvio della sperimentazione almeno un 

giorno alla settimana, con l’impegno di valutare l’estensione del servizio per il 

raggiungimento del target medio regionale di 120 giorni di apertura all’anno, e sia dotato 

di adeguata reperibilità telefonica e collegamenti informatici;

3) la disponibilità a sottoscrivere un protocollo d’intesa con la Regione ai fini delle azioni 

previste dal Progetto;

4) di prendere atto che per la valutazione dei criteri sopra elencati, saranno applicati i 

punteggi di cui art. 3;

Tutte le dichiarazioni rese nel corso della procedura sono da intendersi ai sensi degli artt. 

46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445.

Alla chiusura dei termini di presentazione della domanda sarà predisposta una graduatoria 

con i Comuni individuati  che sarà utilizzato in coerenza con le risorse disponibili.

5. Modalità di presentazione delle domande 
La domanda di Manifestazione di interesse dovrà essere presentata dal legale 

rappresentante del soggetto proponente esclusivamente attraverso l’apposito sistema 

informatico SIPES della Regione Autonoma della Sardegna raggiungibile al seguente 

indirizzo: https://sipes.regione.sardegna.it/sipes accedendo alla specifica sezione 

contenente l’Avviso a cui si intende partecipare, compilando le sezioni richieste.  

Per l'accesso al Sistema SIPES il soggetto proponente deve disporre di un’identità digitale 

(es. Carta Nazionale dei Servizi o SPID) e di: 

- casella di “posta elettronica certificata (PEC)”, rilasciata da uno dei Gestori di PEC ai 

sensi dell'art. 14 del DPR 11 febbraio 2005, n. 68 e pubblicato in G.U. del 28 aprile 2005, 

n. 97; 
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- “firma elettronica digitale”, in corso di validità, del legale rappresentante rilasciata da uno 

dei certificatori come previsto dall’articolo 29, comma 1 del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e 

specificato nel DPCM 13 gennaio 2004. 

All’atto della presentazione della domanda dal sistema viene inviata all’indirizzo PEC 

indicato dal proponente la conferma dell’avvenuta presentazione.

La Guida alla compilazione della Domanda di partecipazione alla manifestazione di 

interesse sarà resa disponibile sulla pagina del progetto al link: 

https://www.sardegnaprogrammazione.it/index.php?xsl=1227&s=35&v=9&c=94527

&es=6603&na=1&n=10&ni=1

Per la compilazione della stessa è garantito un servizio di Supporto e assistenza che sarà 

possibile attivare tramite richiesta al seguente indirizzo email: 

udp.sardegna@regione.sardegna.it  

Le comunicazioni inerenti l’iter amministrativo delle domande sono inviate al proponente 

esclusivamente con posta elettronica certificata (PEC). 

6 – Chiusura dei termini e graduatorie
Allo scadere del termine di presentazione delle domande, come indicato all’art.4, con 

apposita determinazione sarà nominata una Commissione per la valutazione delle 

Domande pervenute e dei criteri previsti di cui all'art. 3 del presente Avviso.

La procedura istruttoria sarà avviata a partire dal giorno successivo alla data di scadenza 

del presente avviso e si concluderà entro il termine di 30 giorni. Il predetto termine potrà 

comunque essere prolungato nel caso di un elevato numero di domande o in caso di 

esigenze istruttorie articolate e complesse. 

E’ ammesso il soccorso istruttorio in tutti i casi in cui l’integrazione documentale o i 

chiarimenti su elementi esposti in domanda consentano di acquisire documenti o 

informazioni utili all’istruttoria senza che siano alterate le condizioni di partecipazione al 

bando da parte di tutti i proponenti.
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È consentita una sola richiesta di chiarimenti/integrazioni che il proponente deve 

riscontrare entro 5 giorni dalla ricezione. La richiesta sospende il termine dei 30 giorni per 

la conclusione del procedimento di cui al precedente comma 1. Il mancato rispetto dei 

termini per l’invio delle suddette integrazioni e/o chiarimenti comporta la decadenza della 

domanda. La richiesta può essere inoltrata  via e-mail all’indirizzo: 

udp.sardegna@regione.sardegna.it

La determinazione di approvazione della graduatoria sarà pubblicata sul BURAS e sul sito 

della Regione Autonoma della Sardegna ai seguenti indirizzi: 

http://www.regione.sardegna.it   http://www.sardegnaprogrammazione.it/bandieatti/

e sulla pagina dedicata al progetto: 

https://www.sardegnaprogrammazione.it/index.php?xsl=1227&s=35&v=9&c=94527

&es=6603&na=1&n=10&ni=1

I Comuni selezionati dovranno successivamente approvare in Consiglio Comunale 

l'interesse all'attivazione dell'Ufficio di prossimità nel proprio territorio.

A seguito dell'approvazione dell'elenco dei soggetti ammessi al progetto si procederà alla 

stipula dell'Accordo e verranno definiti i dettagli dell'attivazione degli Uffici di prossimità 

come da art.2.

7 - Responsabile del procedimento
La struttura competente sul presente Avviso è la Regione Autonoma della Sardegna, 

Centro Regionale di Programmazione. Il Responsabile del procedimento è individuato nel 

Vice Direttore del Centro Regionale di Programmazione Avv. Francesca Lissia. 

Gli atti del presente procedimento potranno essere richiesti all’Ufficio Relazioni con il 

Pubblico (URP) del Centro Regionale di Programmazione all'indirizzo e-mail 

crp.urp@regione.sardegna.it 

8 - Informazione e pubblicità 
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Il presente Avviso sarà pubblicato sul BURAS e sul sito della Regione Autonoma della 

Sardegna ai seguenti indirizzi: http://www.regione.sardegna.it ,

http://www.sardegnaprogrammazione.it/bandieatti/ e sulla pagina dedicata al progetto: 

https://www.sardegnaprogrammazione.it/index.php?xsl=1227&s=35&v=9&c=94527

&es=6603&na=1&n=10&ni=1

9 - Informativa e tutela della privacy 
1. La Regione Autonoma della Sardegna (Regione), con sede legale in Cagliari, viale 

Trento n. 69, Codice Fiscale e P.Iva 80002870923, legalmente rappresentata dal Presidente 

della Giunta regionale pro tempore (di seguito “Titolare”), in qualità di titolare del 

trattamento, informa ai sensi dell’art. 13 D.Lgs. 30.06.2003, n. 196 (di seguito “Codice 

Privacy”) e dell’art. 13 del Regolamento (UE) n. 2016/679 (di seguito “GDPR) che i dati 

saranno trattati con le modalità e per le finalità di seguito indicate.

2. Il Titolare tratta i dati personali e/o identificativi (ad esempio: nome, cognome, ragione 

sociale, indirizzo, telefono, e-mail, riferimenti bancari e di pagamento), in seguito “dati 

personali” o anche “dati”, ai fini della realizzazione del Progetto Uffici di Prossimità. I dati 

personali sono trattati ai sensi dell’art. 6 lett. a) ed e) del GDPR, per le seguenti finalità: 

gestione e individuazione dei Comuni nei quali sorgeranno gli Uffici,  gestione e 

monitoraggio del Progetto, al fine del raggiungimento degli obiettivi individuati nell’ 

Avviso. 

3. Il trattamento dei dati personali è realizzato per mezzo delle operazioni indicate all’art. 4 

n. 2 del GDPR e precisamente: la raccolta, la registrazione, l'organizzazione, la 

strutturazione, la conservazione, l'adattamento o la modifica, l'estrazione, la consultazione, 

l'uso, la comunicazione mediante trasmissione, la diffusione o qualsiasi altra forma di 

messa a disposizione, il raffronto o l'interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la 

distruzione. I dati personali sono sottoposti a trattamento sia cartaceo, sia elettronico e/o 

automatizzato e saranno archiviati presso l’archivio del Centro Regionale di 
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Programmazione, oltre che eventualmente inseriti in ulteriori banche dati detenute dalla 

Regione. 

4. Il Titolare tratterà i dati personali contenuti nella Manifestazione di interesse per il 

tempo necessario ad adempiere alle finalità di cui all’avviso e comunque per non oltre 10 

anni a decorrere dalla data di conclusione del Progetto. 

5. Per il trattamento dei dati ai fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca 

scientifica o storica o a fini statistici, sarà applicato l’art. 89 del GDPR, e, ove sia possibile 

senza pregiudicare gravemente o rendere impossibile il conseguimento di tali finalità, 

saranno introdotte misure tecniche ed organizzative al fine di garantire il principio della 

minimizzazione dei dati. 

6. I dati potranno essere resi accessibili per le finalità di cui al punto II a dipendenti e 

collaboratori del Titolare, di un suo delegato, o di eventuali Responsabili esterni del 

trattamento, nella loro qualità di autorizzati al trattamento e/o di amministratori di sistema. 

Senza la necessità di un espresso consenso ai sensi dell’art. 6 lett. b) ed e) del GDPR, il 

Titolare potrà comunicare i dati per le finalità di cui al punto II ad altre partizioni 

amministrative della Regione Autonoma della Sardegna, quali Autorità di Gestione dei 

fondi, Uffici preposti ai controlli di I livello, Uffici preposti ad attività di Audit, Uffici 

preposti alle attività di gestione contabile e di bilancio, uffici preposti alle attività di 

trasparenza ecc. nonché a quei soggetti, anche esterni alla Regione, per i quali la 

comunicazione sia obbligatoria per legge o avvenga sulla base di specifica autorizzazione 

ad effettuare il trattamento per l’espletamento delle finalità suddette.

7. I dati personali sono conservati su server della Regione Autonoma della Sardegna e 

nell’archivio cartaceo, all’interno dell’Unione Europea. Il conferimento dei dati personali 

per le finalità di cui al punto II è obbligatorio in quanto strettamente necessario ai fini dello 

svolgimento delle attività connesse al procedimento e l’eventuale opposizione o richiesta 

di cancellazione da parte dell’interessato comporta l’impossibilità di partecipare o portare 

avanti la procedura. Le domande presentate dovranno essere corredate, a pena di 
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esclusione, da esplicita dichiarazione del rappresentante legale del Soggetto proponente di 

assenso al trattamento. 

8. Tutte le dichiarazioni da rendere sono contenute nell’Apposito modulo online per la 

presentazione della domanda e sono indispensabili per consentire la valutazione delle 

attività, nonché le attività di gestione, monitoraggio fisico e finanziario e di verifica 

amministrativa e contabile previste dalla normativa. 

9. Gli interessati godono dei diritti di cui all’art. 7 Codice Privacy e art. 15 GDPR: 

- di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che li riguardano, anche se 

non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile; 

- di ottenere l'indicazione: a) dell'origine dei dati personali; b) delle finalità e modalità del 

trattamento; c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di 

strumenti elettronici; d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del 

rappresentante designato ai sensi dell'art. 5, comma 2 Codice Privacy e art. 3, comma 1, 

GDPR; e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere 

comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel 

territorio dello Stato, di responsabili o incaricati; 

- di ottenere: a) l'aggiornamento, la rettifica ovvero, quando vi hanno interesse, 

l'integrazione dei dati; b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco 

dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la 

conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente 

trattati; c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a 

conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati 

comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o 

comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato;

- di opporsi, in tutto o in parte per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che li 

riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta. Ove applicabili, hanno altresì i 
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diritti di cui agli artt. 16-21 GDPR (Diritto di rettifica, diritto all’oblio, diritto di 

limitazione di trattamento, diritto alla portabilità dei dati, diritto di opposizione), nonché il 

diritto di reclamo all’Autorità Garante. 

10. È possibile in qualsiasi momento esercitare i propri diritti inviando una raccomandata 

a/r a Regione Autonoma della Sardegna, Assessorato della Programmazione, Bilancio, 

Credito, Assetto del territorio, Centro Regionale di Programmazione oppure una PEC 

all’indirizzo: crp@pec.regione.sardegna.it. 

11. Ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento dei dati personali nonché alla libera circolazione di tali dati il 

Titolare del trattamento è la Regione Autonoma della Sardegna, con sede legale in 

Cagliari, Viale Trento 69, Codice Fiscale e P. IVA 80002870923, legalmente rappresentata 

dal Presidente pro tempore della Giunta Regionale. Il delegato del Titolare per il 

trattamento dei dati inerenti i procedimenti in carico al Centro Regionale di 

Programmazione è il Direttore Generale pro tempore, sulla base del Decreto Presidenziale 

n. 48 del 23.05.2018. 

12. Il Responsabile per la Protezione dei dati della Regione Autonoma della Sardegna è il 

Dott. Alessandro Inghilleri, nominato con Decreto Presidenziale n. 47 del 23.05.2018, i cui 

riferimenti sono reperibili sul Sito istituzionale della Regione o contattando l’URP della 

Presidenza.

Il Vice Direttore
Francesca Lissia

Firmato digitalmente




